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Disciplina delle società civili 
per l'esercizio di attività professionale

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Il disegno di legge 
relativo alla disciplina delle società civili 
per l'esercizio dell'attività professionale da 
parte di persone che esercitano la medesima 
attività intellettuale si ispira al principio fon­
dam entale dell'alternatività dell’esercizio in 
form a associata rispetto allo studio profes­
sionale individuale e garantisce, quindi, per 
i professionisti dei grandi studi associati e 
per i professionisti singoli, la stessa tutela 
deH'indipendenza di giudizio, della dignità 
professionale, delle previdenze assicurative, 
oltreché degli oneri fiscali.

Dato che l’esercizio delle professioni in 
form a associata è per ora in fase di sviluppo 
non ancora avanzato, sa è voluta studiare 
una soluzione semplice dei problem i essen­
ziali, mantenendo i singoli componenti delle 
società professionali nell'am bito di tu tte  le 
disposizioni di legge e di deontologia che si 
applicano ai professionisti; ci si è quindi 
lim itati a dettare le disposizioni necessarie 
per quanto riguarda l'aggancio agli ordini 
professionali ed alle norm e disciplinari, la 
regolamentazione del tirocinio professionale, 
la rappresentanza esterna della società per i 
rapporti non professionali e la posizione fi­
scale da risolvere senza creare differenze di 
imposizione.

Si è seguito il criterio di perm ettere che 
l'attività professionale svolta in form a asso­
ciata venga ricondotta, con esplicito ricono­
scimento legislativo, nell'am bito delle norme 
vigenti che regolano le varie professioni.

In tal modo si sono evitate complicazioni 
e lacune nella normativa, si è evitato di legi­
ferare minuziosamente su fenomeni il cui 
sviluppo è appena iniziato e si è m antenuta 
l'unitarie tà delle varie professioni.

Passiamo ora all’esame delle singole 
norme.

L’articolo 1 del disegno di legge dichiara 
la liceità dell’esercizio delle professioni intel­
lettuali in forma societaria, e prevede che 
esso si svolge nelle forme della società sem­
plice. Vieta inoltre che alle società profes­
sionali partecipino le persone estranee alla 
professione.

Si è ritenuto più omogeneo rispetto  alla 
natu ra delle professioni liberali il ricorso 
alla società semplice, anche se in verità il 
perm ettere la formazione di società in acco­
m andita (simili alle partnerships dei profes­
sionisti anglosassoni) od anche a società di 
capitali, quali sono consentite ai professio­
nisti in alcuni Paesi ed in alcuni Stati degli 
S tati Uniti d ’America, non avrebbe creato 
particolari problemi di controllo o di tutela
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dei terzi; dopo un attento esame, si è rite­
nuto ohe la connotazione commerciale che 
tali tipi di società hanno ormai acquisito 
avrebbe portato  a certi svantaggi, di appa­
renza più che di isostanza, m a comunque da 
evitare.

Non è parso possibile inquadrare ile atti­
vità professionali nelle forane della coope­
razione, anche se il carattere sostanziale coo­
perativo degli studi professionali associati è 
indubitabile. In prim o luogo, il trattam ento  
fiscale delle cooperative p o rta  con sè alcune 
facilitazioni che sarebbero potu te sembrare 
discrim inatorie a favore di alcuini professio­
nisti. In secondo luogo, la  costituzione (degli 
studi professionali associati avviene norm al­
m ente per lenta coagulazione attorno ad un 
num ero piccolissimo di fondatori, e quin­
di la quasi totalità degli studi associati non 
potrebbe rientrare sotto le norm e della coo­
perazione, almeno nel periodo iniziale. Infi­
ne, le associazioni di tipo cooperativistico 
sono sottoposte a controlli dell’esecutivo in­
com patibili con il segreto professionale, e 
non sarebbe possibile secondo le leggi p ro­
fessionali estendere l’associazione al perso­
nale dell'ordine, che d’altra parte  non po­
trebbe assumere lo status d i personale dipen­
dente data la natura cooperativistica dello 
studio.

Non si è prevista, par ora, una protezione 
delle società p lur iprofessionali, che rappre­
sentano uno sviluppo ulteriore, certo inte­
ressante, dell'attività professionale. Si tra tta  
di forme di attività ancora poco note; pre­
viste in astratto  dalla .legge francese sulle 
società (professionali, non hanno avuto anco- 
ì a applicazione con nessuna norm a di attua­
zione, anche se è possibile pensare che in 
vari Paesi esistano società pluriprofessionali 
la cui attività è dissimulata come comunione 
di servizi.

L’articolo 2 affronta il problem a della per­
sonalità deH’incarico, particolarm ente im­
portante per tu tte le professioni che si esple­
tano attraverso attività procedurali, soprat­
tu tto  l'avvocatura, e stabilisce una equiva­
lenza di fa tto  tra  il m andato personale ed il 
m andato impersonale. Il secondo comma 
dell’articolo 2 detta un criterio  ovvio per la 
determinazione delle incompatibilità, con ri­

ferimento alla società professionale nel isuo 
complesso.

L’articolo 3 lim ita l’esercizio professionale 
m nome e per conto della società ai soli pro­
fessionisti: la disposizione, integrandosi con 
quella del secondo comma dell'articolo 1, 
garantisce l’assenza di contaminazione tra  la 
professione libera e le iniziative a carattere 
speculativo.

Il secondo com m a garantisce la uguaglian­
za della posizione di tu tti i professionisti, 
associati o no, per quanto riguarda le norme 
di previdenza.

AU'articolo 4 si è visto un sistem a sem­
plice ed organico di trasm issione agli ordini 
professionali delle informazioni relative alla 
costituzione della società ed agli eventi suc­
cessivi. Queste comunicazioni perm ettono 
agli ordini professionali di vigilare sull’os­
servanza della legge e di valutare il com por­
tam ento dei singoli professionisti anche alla 
luce della loro appartenenza alla società. Al 
tempo stesso, resta  ferm a l'appartenenza de­
gli associati al loro ordine professionale in 
modo personale e d iretto , per l'in tera du­
rata del loro curriculum, m entre l'apparte­
nenza ad una socetà di professionisti può 
essere anche temporanea; l'albo professio­
nale resta umico, con evidenti vantaggi p ra ­
tici e morali.

L 'articolo 5 regola la  m ateria della ragio­
ne sociale in modo razionale lasciando ima 
ragionevole libertà di scelta nelle diciture o 
ditte che possono essere adottate seguendo 
gli usi delle varie professioni. Spetterà agli 
ordini di reprim ere quegli abusi o quelle 
violazioni delle norm e deontologiche, che 
potranno materializzarsi in diciture inganne­
voli o fantasiose, ili secondo comma prevede 
una semplice facoltà di dare certe indica­
zioni sulla coimposizione della società. Nume­
rose proposte, che avevano ipotizzato l'ob­
bligatorietà di tali indicazioni o addirittura 
l'enunciazione nella ragione sociale del no­
me di tu tti i soci cozzano contro la realtà, 
che richiede di adottare come d itta  i nomi 
dei fondatori e non quelli di tu tti i soci, pena 
la limitazione delle dimensioni delle società 
professionali a livelli non realistici. Il quar­
to comma impone di m anifestare tem pesti­
vamente a clienti, controparti ed autorità
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avanti alle quali si agisca di fa tto  ohe il p ro­
fessionista fa p arte  di una società profes­
sionale. Tanto basta p e r porre  ogni parte  
interessata in condizione idi valutare il com­
portam ento del professionista.

L’articolo 6 conferm a semplicemente l'ap­
plicabilità ai professionisti associati delle 
procedure disciplinari individuali, senza al­
cuna innovazione.

L'articolo 7 regola la diversa m ateria della 
responsabilità patrim oniale, facendone cari­
co alla società e lasciando ai rapporti interni 
tra  soci le eventuali azioni di rivalsa. In tal 
m odo si garantisce la massima tutela dei 
clienti che hanno azione nei confronti della 
collettività dei soci e vedono quindi aumen­
tate le garanzie di solvibilità. Col secondo 
comma dell’articolo 7 -si è voluto impedire 
che la qualità di socio responsabile venga 
lim itata ai professionisti, facenti parte della 
società, che abbiano minore solvibilità, me­
diante l’artificio di m antenere in posizione 
di collaboratore professionale i più abbienti.

Con il gruppo degli articoli da 4 a 7 si è 
in tal modo assicurata la tutela dei terzi, in 
modo che le società professionali offrano le 
stesse garanzie d i responsabilità professio­
nale e di solvibilità che la clientela ha nei 
confronti dei professionisti individuali.

Il prim o com ma ddl'articolo 8 elenca i re­
quisiti essenziali del contratto sociale, men­
tre i due commi successivi -richiamano le 
disposizioni del codice. M erita un  commento 
l’ultim a parte  del primo comma, in cui si è 
■risolto il problem a della ‘rappresentanza del­
la società. Si è ritenuto che il problem a della 
rappresentanza per quanto attiene all’eser­
cizio della professione dovesse essere tenuto 
separato da quello della rappresentanza nei 
rapporti commerciali o civili o am m inistra­
tivi che riguardino la società al di fuori del 
campo di attività professionale. Pertanto, il 
prim o problem a trova una soluzione funzio­
nale negli articoli 2 e 3 (i professionisti asso­
ciati agiscono professionalm ente come i p ro­
fessionisti individuali, e la loro appartenenza 
alla società non ha rilevanza immediata) 
mentre il secondo è risolto dal disposto del­
l’articolo 8 che consente di delegare uno- o 
più soci al compimento di atti negoziali, qua­
li le assunzioni del personale, la stipulazione j

di contratti -di affitto e di appalto per l’eser­
cizio dei servizi dello studio, la -compraven­
dita -di attrezzature, la presentazione di di­
chiarazioni fi-scali. In tal modo si consente 
alla società di gestire effi-cacamente i p ro­
pri servizi e di contrarre -con terzi attraverso 
suoi rappresentanti.

L’articolo 9 regola il problem a non sem­
plice dei rapporti dei professionisti con più 
società e dei rapporti delle società profes­
sionali tra  di loro. Ci si è attenuti al criterio 
di ammettere tali rapporti soltanto nella m i­
sura in cui non incrinino il vincolo m utua­
listico tra i -soci e non creino delle distor­
sioni nel controllo da parte -degli ordini p ro ­
fessionali sul funzionamento delle società; 
d 'altra parte, si sono voluti consentire quei 
rapporti di collaborazione assai stretta  tra  
studi professionali -di -città diverse che si 
sono ormai affermati nel no-stro Paese e che 
sono giustificati dairesistenza di tu tta  una 
serie di procedure che portano il professio­
nista, -quanto meno, a seguire il cliente dal­
la campagna alla -città, o -dalla città  alla ca­
pitale, per assisterlo in m odo completo.

Il disposto -deH’articolo 9 consente quindi, 
per fare un esempio, al (legale cas-sazionista 
di uno studio -di provincia di creare un (le­
game con uno studio rom ano, o a -due studi 
m arittim isti di Genova e Venezia di stabilire 
aei rapporti organici. La seconda parte del 
secondo comma, lim itando i rapporti di que­
sto -tipo ad uno solo (attivo o passivo) impe­
disce giustamente la creazione della società 
« a stella », tanto nella configurazione di so­
cietà holding di interessenza in numerosi 
studi periferici -che ne sarebbero condizio­
nati, quanto nell’altra configurazione di stu­
dio di corrispondenza posseduto -da più s tu ­
di periferici che attraverso di esso si condi­
zionano reciprocamente: impedisce inoltre 
la costituzione di stuidi a catena.

L’articolo 10 regola la posizione dei colla­
boratori professionali e cioè di -coloro ohe 
sulla base -delle esperienze straniere si usa in­
dicare -come « associati ». Regola, quindi, la 
m ateria di tirocinio che in una società profes­
sionale si svolge norm alm ente neH’interesse 
di ambo le parti, con la prospettiva deH’inse- 
rimento stabile e della promozione a socio.

| Un apporto di collaborazione di tipo subordi-
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nato diventa quindi essenziale e deve essere 
regolamentato in modo da tutelare la dignità 
professionale dei giovani collaboratori, limi­
tare nel tempo la loro subordinazione e pre­
pararne l'effettiva ascesa professionale.

Si è ritenuto quindi di sancire l’obbligo 
dalla formalizzazione per iscritto dell'inca­
rico (con comunicazione agli ordini profes­
sionali come disposto dall’artieolo 4, secon­
do comma), e di lim itare la durata  di questo 
tipo di rapporti stabilendo due limiti, in 
alternativa, il cui effetto è di impedire che i 
professionisti possano rim anere « associati » 
molto più a lungo del trentesimo anno di 
età; risultato, questo, che corrisponde me­
diamente all’età in cui i professionisti arri­
vano ad aprire un proprio studio. Allo sca­
dere di questi term ini, ove non avvenga il 
passaggio a socio, si porranno le alternative 
aeH’esercizio in form a individuale o della 
uscita dalla professione, cioè in pratica le 
stesse alternative che si pongono oggi ai pro­
fessionisti isolati dopo il tirocinio. Il terzo 
comma vieta la concentrazione nelle mani 
di pochi soci del potere di dirigere il lavoro 
di uno stuolo sproporzionato di collaboratori 
professionali. Il quarto comma detta i prin­
cìpi a cui deve inform arsi il rapporto di col­
laborazione e prevede che la vigilanza ven­
ga esercitata dagli ordini professionali. Il 
quinto comma chiarisce una possibile per­
plessità circa il regime previdenziale.

L’articolo i l  statuisce la rilevanza discipli­
nare delle disposizioni della legge e delega 
gli ordini professionali a vigilare suH’escilu- 
sione di ogni ingerenza di terzi, ai sensi del­
l’articolo 1, sulla libertà ed autonomia dei 
singoli partecipanti nei confronti delle so­
cietà professionali.

L’articolo 12 afferm a il principio, ovvio 
dal resto, che l'osservanza dei p a tti stipu­
lati con colleghi è, indipendentemente da 
ogni sanzione di legge, un obbligo di lealtà 
e correttezza professionale.

L’articolo 13 regola la m ateria dell’esclu­
sione, di diritto in caso vengano a m ancare 
i requisiti professionali, e per volontà dei 
soci in alcuni casi particolari, pe r i quali ci 
si è attenuti alle disposizioni idei codice.

L'articolo 14 regola gli aspetti patrim onia­
li del recesso, m orte od esclusione del socio,

prevedendo i term ini entro cui debbono es­
sere liquidati la quota del patrim onio netto 
della società, le spettanze per il lavoro del­
l'anno in corso e gli eventuali benefici deri­
vanti da una liquidazione dell’aw iam ento.

Così, senza dover troppo innovare rispetto  
alle norme professionali e in m ateria di so­
cietà semplice, è regolata ila s tru ttu ra  e la 
vita interna delle società professionali, inse­
rendole razionalmente nelle stru ttu re  degli 
ordini professionali.

I cinque articoli da 15 a 19 regolano gli 
aspetti fiscali dell’attività dalle società p ro­
fessionali, al fine idi ottenere una assoluta 
parità di trattam ento  fiscale dei singoli p ro ­
fessionisti e di perm ettere, al tempo stesso, 
la tenuta di una contabilità unitaria della so­
cietà, a cui le dichiarazioni fiscali dei singoli 
professionisti dovranno raccordarsi.

L’articolo 15 sancisce appunto l'obhligo 
per la società della tenuta delle registrazioni 
obbligatorie, nel quadro delle norme sul- 
l'IVA, così come per i professonisti singoli. 
Il prim o comma dell’articolo 16, ed il secon­
do, dispongono che quanto versato dalle so­
cietà professionali ai sìngoli professionisti 
formi la base imponibile di costoro, come se 
si trattasse dei redditi netti di un professio­
nista singolo. Il terzo comma ha già trovato 
attuazione, tra  l ’altro, nell'ultimo comma dal­
l’articolo 4 delle disposizioni sull'IVA. Il 
quarto e quinto comma regolano la materia 
delle ritenute d'acconto, le quali pe r ragioni 
pratiche debbono essere effettuate al m o­
mento del pagam ento delle prestazioni alla 
società ma successivamente, poiché si tra tta  
di imposte pagate in acconto su quelle appli­
cabili ai singoli professionisti, debbano es­
sere a questi accreditate dailla società. Di 
conseguenza, il sesto comma dispone che 
nella dichiarazione dei redditi dei singoli 
professionisti venga indicato il reddito pro­
fessionale inetto distribuito  dalla società ai 
suoi componenti. Il settimo com ma prevede, 
ai fini del controllo delle dichiarazioni fi­
scali dei singoli, ohe alla società possa venir 
richiesta u n ’attestazione.

L'articolo 17, ponendo su di un piano di 
parità i professionisti e gli altri lavoratori 
per quanto riguarda il trattam ento  fiscale
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dei risparm i effettuati sul reddito ed impie­
gati in attrezzature professionali (tale è in­
fatti la natura delle quote di valore netto 
delle società professionali) e delle somme 
previste da regimi pattizzi di natu ra m utua­
listica, incoraggia gli studi professionali as­
sociati a dotarsi di attrezzature adeguate e 
a disporre un sistema di previdenza a favore 
dei soci.

L’articolo 18 detta le norm e per impedire 
che le società professionali svolgano, anche 
indirettam ente, attività commerciali ed in­
traprendano operazioni speculative, con vio­
lazione delle norm e professionali e con 
l’abuso ai fini fiscali della propria posizione.
Il secondo comma perm ette tuttavia gli inve­
stim enti di quanto sia accantonato ai fini 
previdenziali in conform ità ai patti sociali

ed ai fini di semplificazione estende ai rela­
tivi redditi il regime dei redditi professio­
nali.

L’articolo 19 dispone la registrazione a 
tassa fissa del contratto  sociale e delle mo­
difiche ed estende tale trattam ento  anche 
alle regolarizzazioni in form a societaria del­
le comunioni di servizi e delle società di fa t­
to tra  professionisti attualm ente esistenti.

Riteniamo, onorevoli senatori, che la pre­
sentazione del disegno di legge in esame eli­
mini una grave lacuna della nostra legisla­
zione; per questo, nel chiudere questa rela­
zione, raccomandiamo alla sensibilità del 
Senato l'approvazione sollecita del disegno 
di legge allegato, nella speranza di avere così 
contribuito ad una migliore regolamenta­
zione delle professioni intellettuali.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

Art. 1.

Le persone fisiche esercenti la medesima 
professione intellettuale, ai sensi degli arti­
coli 2229 e seguenti del codice civile, possono 
costituire tra  di loro società civili per l ’eser­
cizio dell’attività professionale.

La partecipazione alla società è lim itata 
alle persone fisiche in possesso dei requisiti 
di legge per l'esercizio della professione; alle 
società professionali si applicano, salvo 
quanto disposto dalla presente legge, le nor­
me sulla società semplice.

Art. 2.

Fermo quanto disposto dal primo comma 
del successivo articolo 9, l’incarico profes­
sionale può essere conferito indifferentemen­
te alla società professionale o ai professio­
nisti che ne fanno parte.

Le ragioni di incompatibilità per l’assun­
zione di incarichi si applicano alla società 
nel suo complesso.

Art. 3.

La società esercita l’a ttiv ità  professionale 
attraverso persone munite dei titoli e delle 
abilitazioni richiesti per l'esercizio in forma 
individuale. Dette persone debbono essere 
soci della società ovvero collaboratori pro­
fessionali secondo quanto disposto dal suc­
cessivo articolo 10.

La loro attività professionale dà luogo a 
tu tti gli obblighi ed i d iritti previsti dalle 
norme previdenziali per le varie professioni; 
i contributi di carattere oggettivo sono do­
vuti nella stessa m isura che si applica agli 
atti com piuti dal professionista singolo.
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TITOLO II

Art. 4.

La costituzione della società deve avvenire 
per atto  scritto, da inviarsi in copia sotto- 
scritta da almeno un socio, entro tren ta  gior­
ni, per lettera raccom andata all'organo di­
rettivo dell'ordine professionale competente 
per territorio  di ogni località in cui la società 
abbia una sede o studio.

Uguale comunicazione deve farsi, nello 
stesso termine, per ogni modifica ai patti 
sociali, ogni variazione nella composizione 
della società ed ogni istituzione o cessazione 
di rapporti con collaboratori professionali.

Ogni atto comunicato in base al presente 
articolo viene inserito in fascicolo intestato 
alla società.

DeH’appartenenza alla società viene fatta  
annotazione nel fascicolo personale di cia­
scun professionista iscritto all’albo.

Art. 5.

La ragione sociale deve contenere i nomi 
di uno o più soci, in combinazione con una 
dicitura atta  ad individuare la professione 
esercitata dalla società, e seguita dalla dici­
tu ra  « società professionale ».

La società può conservare nella ragione 
sociale il nome del socio receduto o defunto, 
se il socio receduto o gli eredi del socio de­
funto vi consentono.

Nella corrispondenza, negli atti e nelle co­
municazioni possono inoltre essere riportati 
i nomi degli altri soci e dei collaboratori 
professionali.

I soci ed i collaboratori professionali deb­
bono render nota, nello svolgimento degli 
incarichi professionali, la  loro appartenenza 
alla società.

Non si applica l’articolo 2250 del codice 
civile.
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Art. 6.

La responsabilità per infrazioni discipli­
nari è personale; qualora vengano provate 
corresponsabilità di soci o collaboratori pro­
fessionali, il procedimento disciplinare viene 
esteso ad essi.

Art. 7.

La responsabilità per il risarcim ento del 
danno da responsabilità professionale fa ca­
rico alla società professionale, salvi i rap­
porti interni per la rivalsa.

La solvibilità della società deve essere ade­
guata, in rapporto al numero dei soci, alla 
solvibilità media dei professionisti che eser­
citano in form a individuale e ciò sia me­
diante la stipulazione di polizze assicurative, 
sia mediante un aumento del numero dei 
soci illim itatam ente responsabili.

TITOLO III

Art. 8.

Il contratto  sociale deve indicare, a pena 
di nullità, la ragione sociale, la sede in cui 
verrà esercitata la professione, la rappresen­
tanza della società per gli a tti non costi­
tuenti esercizio della professione.

Salva diversa pattuizione, che deve risul­
tare in modo specifico nel contratto , il con­
tra tto  stesso può essere modificato soltanto 
con consenso di tu tti i soci.

Salva diversa pattuizione del contratto  so­
ciale le partecipazioni dei soci agli utili si 
presumono uguali.

Art. 9.

I soci ed i collaboratori professionali della 
società debbono esercitare la professione 
esclusivamente e per conto e neH'dnteresse 
della società.
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Tuttavia è consentito ad uno o più soci di 
assumere, per conto della società, la qualità 
di soci in altra  società professionale avente 
sede in altro comune, purché nell'interesse 
della società e fermo restando che nessuna 
società può partecipare, attraverso uno o più 
dei suoi soci, a più di un ’altra  società pro­
fessionale e che a nessuna società può par­
tecipare, tram ite suoi soci, più di un 'altra 
società.

Art. 10.

è  consentito alle società di valersi del­
l’opera di collaboratori professionali, non 
soci, purché m uniti dei titoli ed abilitazioni 
richiesti.

Tale collaborazione deve risultare da let­
tera di incarico e non può protrarsi:

a) per oltre sette anni presso la stessa 
società;

b) oltre il decimo anno dalla prim a iscri­
zione all’albo.

Il num ero dei collaboratori professionali 
non può superare di tre unità quello dei soci.

Spetta agli ordini professionali la vigilan­
za ai fine di assicurare l’addestram ento pro­
fessionale dei collaboratori, di favorire la 
loro ammissione a soci, di garantire loro 
condizioni dignitose.

I rapporti di cui al presente articolo non 
com portano obbligo previdenziale od assi­
curativo in aggiunta a quelli previsti dagli 
ordinam enti professionali.

Art. 11.

Spetta agli ordini professionali la vigilan­
za sulle società professionali per assicurare 
il rispetto della presente legge, ed in parti­
colare:

a) l'esclusione di persone non abilitate 
da qualsiasi ingerenza nella società;

b) la tutela della dignità professionale e 
deH’autonom ia di giudizio dei singoli soci e 
collaboratori professionali.
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Art. 12.

La violazione dei patti sociali costituisce 
infrazione disciplinare, indipendentemente 
da ogni ragione che spetti al socio od alla 
società in base ad altre norm e di legge.

Art. 13.

È escluso di diritto dalla società il socio 
che abbia riportato  la cancellazione defini­
tiva dagli albi od elenchi professionali o la 
condanna penale che com porti l ’interdizione 
dai pubblici uffici.

Può essere escluso, con voto favorevole dei 
due terzi dei soci, non com putandosi nel 
num ero di questi il socio da escludere, il 
socio che si sia reso colpevole di gravi ina­
dempienze ovvero sia divenuto, per qualsia­
si ragione, incapace di svolgere la propria 
attiv ità  professionale.

L’esclusione ha effetto entro tren ta  giorni 
dalla data della comunicazione al socio 
escluso; entro detto term ine il socio escluso 
può fare opposizione davanti al tribunale, il 
quale può sospendere l’esecuzione della deli­
berazione. In caso di società di due soci, si 
applica l’ultim o comma dell’articolo 2287 del 
codice civile.

Art. 14.

In tu tte  le ipotesi di recesso, m orte od 
esclusione del socio, la quota di patrim onio 
netto alla data di chiusura dell’ultimo eser­
cizio deve essere liquidata al socio, ovvero 
agli eredi, entro un anno dall’evento. Le spet­
tanze per l’esercizio in cui si è verificato 
l’evento debbono essere liquidate entro un 
anno dall'approvazione del bilancio o ren­
diconto, salvo il d iritto  alla percezione dei 
riparti correnti.

Nel caso di esclusione del socio, restano 
salve le ragioni di danno della società, e po­
trà  essere prevista dai patti sociali una ridu­
zione della liquidazione deU'avviamento in 
detti patti eventualmente regolata.
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TITOLO IV

Art. 15.

Le società professionali sono obbligate a 
tenere le registrazioni contabili obbligatorie 
per gli esercenti attività professionali.

Art. 16.

I compensi, di qualsiasi natura, corrispo­
sti dalle società professionali a soci e colla­
boratori, quale corrispettivo deH’attività pro­
fessionale, sono assoggettati allo stesso tra t­
tam ento tributario  vigente per i professioni­
sti esercenti l’attività in form a individuale.

Non è ammessa la duplicazione di una 
stessa im posta sui proventi della società di­
stribuiti a soci e collaboratori.

La legge determ ina i casi in cui le società 
professionali sono soggetti passivi o respon­
sabili di imposta.

Salva diversa disposizione di legge, le rite­
nute d ’acconto sui compensi corrisposti per 
prestazioni professionali dei soci e dei col- 
laboratori della società professionale devono 
essere operate a nome della società profes­
sionale.

Le ritenute operate ai sensi del comma 
precedente sono com putate in pagamento 
delle imposte dovute sui redditi alla cui for­
mazione concorrono le somme sulle quali la 
ritenuta è stata operata. In questo caso si 
presume che la ritenuta abbia operato in 
m isura proporzionale ai compensi erogati 
dalla società a soci e collaboratori.

La scheda di dichiarazione dei redditi dei 
soci o collaboratori professionali di società 
professionali deve indicare, per i redditi pro­
fessionali, l’am m ontare di quanto è stato 
loro corrisposto dalla società nel corso del 
periodo d ’im posta e delle somme pagate per 
ritenuta.

L’ufficio ha la facoltà di richiedere u n ’at­
testazione delle somme corrisposte, sotto- 
scritta da un socio investito della rappresen­
tanza della società.
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Art. 17.

Alle somme corrisposte dalle società pro­
fessionali, a titolo di liquidazione di quote o 
di obblighi di natu ra previdenziale previsti 
dai patti sociali, ai soci receduti od agli eredi 
dei soci defunti anche dopo il recesso si 
applica il regime tributario  previsto per le 
indennità relative alla cessazione del rap­
porto di impiego.

Art. 18.

Non è consentito alle società professionali 
di investire le proprie disponibilità in beni 
non pertinenti all'attività professionale, in 
titoli pubblici o privati, in quote di società 
esercenti imprese commerciali, nè di darle 
in mutuo, nè di vincolarle presso istitu ti di 
credito per una durata superiore a dodici 
mesi.

Le società professionali possono tuttavia 
derogare alla disposizione del comma prece­
dente, quando l'investimento corrisponda ad 
oneri di previdenza previsti dai patti sociali; 
in tal caso, i proventi deH’investimento sono 
considerati reddito professionale agli effetti 
tributari.

Art. 19.

Il contratto  sociale ed ogni modifica sono 
soggetti a registrazione a tassa fissa.

Per i prim i due anni a partire dalla data 
di en tra ta  in vigore della presente legge, so­
no soggetti a registrazione a  tassa fissa i 
contratti sociali che portino il conferimento 
in società professionali di attività e passività 
di studi professionali individuali o di comu­
nioni di servizi tra  professionisti.

TITOLO V

Art. 20.

La cessione a favore delle società profes­
sionali dei contra tti di locazione, noleggio,
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somministrazione, impiego, e dei contratti 
con enti o aziende di pubblici servizi, ha 
luogo a richiesta della società professionale 
comunicata entro un anno dalla sua costitu­
zione e regolarizzazione.

Art. 21.

L’appartenenza del professionista a società 
professionale deve essere portata  a cono­
scenza dei clienti, controparti ed organi del­
l’amministrazione, per quanto attiene a m an­
dati professionali in corso di svolgimento, 
in occasione del primo atto di esercizio del 
mandato successivo alla costituzione o rego­
larizzazione della società.

Art. 22.

La legge n. 1815 del 23 novembre 1939 
è abrogata.

Art. 23.

La presente legge en tra  in vigore il 1° gen­
naio 1974.


